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Comunicato stampa

Banche dati “cattivi pagatori”: qualcosa si muove!

Il problema: poteva capitare che chi ritardava, a volte anche di una sola rata e per motivi non sempre dipendenti dalla propria volontà – es. disguidi postali, bancari oppure mancato invio dei bollettini da parte dell’ente finaziatore ecc…- il rimborso di un prestito rateale finiva senza indugio nella lista nera dei cd. “cattivi pagatori” e vi rimaneva, a sua insaputa, anche per molti mesi ed anche anni, fino a quando non scopriva la cosa nel momento di richiedere qualche altro prestito o credito ad altra banca o finanziaria. In quel momento si sentiva magari rispondere che siccome risultava una persona non del tutto “solvibile”, il prestito – purtroppo - non poteva essergli concesso.

Anche il nostro Centro, oltre alle segnalazioni dirette di numerosi consumatori, era intervenuto con forza presso l’Autorità per la tutela dei dati personali per denunciare, in vari casi esaminati, la vessatorietà del trattamento di dati personali operato dalle cd. “centrali rischi” private, dette anche banche dati dei “cattivi pagatori”.

Alla fine dell’anno appena trascorso la stessa Autorità ha deciso finalmente di intervenire con un provvedimento ufficiale, dettando una serie di obblighi a cui banche e finanziarie dovranno attenersi in occasione della raccolta e trattamento dei dati di consumatori che richiedono un finanziamento rateale. Un primo passo, in attesa – speriamo a breve - di una regolamentazione definitiva e ancora più garantista per l’utenza di questo delicato settore.
Le regole dettate. L’Autorità per la tutela dei dati personali ha previsto una serie di regole che contribuiscono a tutelare un po’meglio – ma non del tutto – chi ha la sfortuna di cadere in simili contrattempi. Quali sono queste regole?

1. Le segnalazioni delle morosità alle “centrali rischi” devono essere effettuate solo in caso di mancato pagamento di somme consistenti, di più rate (almeno 4) o di gravi ritardi (almeno 4 mesi), sopratttutto quando si tratta di finanziamenti di basso importo con rate di modesta entità.

2. Banche e finanziarie, prima di effettuare la segnalazione della morosità alla centrale rischi, devono dare un preavviso agli interessati affinchè possano eventualmente intervenire.

3. I dati relativi ad eventuali ritardi nei pagamenti, poi sanati, devono essere cancellati entro un anno dalla data della loro regolarizzazione o comunque dalla data di estinzione del rapporto di finanziamento. A tale riguardo l’Autorità ha ritenuto come “sproporzionata” la prassi attualmente in uso di conservare i dati per cinque anni, anche nel caso in cui il finanziamento – sia stato estinto.  Noi riteniamo che anche un anno sia troppo!
4. È ingiustificata e quindi illegittima, la comunicazione che banche e finanziarie effettuano alle “centrali rischi” per segnalare i dati di coloro ai quali non è stato concesso un finanziamento o che vi hanno rinunciato.

5. È illecito utilizzare i dati personali presenti nelle “centrali rischi per scopi estranei e quindi diversi dall'attività di rilascio o di gestione dei finanziamenti (es. per politiche di marketing)

6. Nei mdouli delle richieste di finanziamento (attenzione: è lì che il consumatore dà il consenso a che la banca o la finanziaria comunichi i suoi dati alla centrale rischi!), gli enti finanziatori devono fornire ai consumatori dettagliate informazioni sulle “centrali rischi” alle quali verranno trasmessi i dati e assicurare agli interessati una piena comprensione degli scopi e delle modalità di raccolta, registrazione e circolazione dei dati.

Il CTCU ricorda che illegittimi trattamenti di dati da parte di “centrali rischi”, banche e finanziarie possono comportare per queste una responsabilità civile – e nei casi più gravia nche penale - con possibilità di una richiesta nei loro confronti di risarcimento per danni, anche non patrimoniali, causati all’utente a seguito del trattamento illegittimo. Pensiamo ad es. all’impossibilità di accedere ad un successivo finanziamento a seguito dell’errata o immotivata segnalazione dei propri dati ad una centrale rischi.

Presso il nostro Centro sono disponibili fac simili per la richiesta di accesso ai dati detenuti da tali “centrali rischi” e per la eventuale richiesta di cancellazione o rettifica.

Per approfondimenti sul tema si può consultare anche il sito www.garanteprivacy.it
